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LE ECONOMIE 


Economie, economie, si grida da ogni 
parte! 

Le economie sono diventato una neces- 
sità perchè il disavanzo, che i moderati 
avevano fatto scomparire, col sacrificio 
della loro popolarità, è rieomparso più 
minaccioso che mai. 

Che il disavanzo esista, oramai più 
nessuno lo nega. E soltanto questione di 
cifra: gli uni dicono che è di quaranta 
milioni; gli altri di ottanta. 

Siccome, purtroppo, l’ esperienza inse 
gua che i più pessimisti sono appunto 
quelli, che l’ hanno maggiormente indo- 
vinata, siamo inclini a credere che il di- 
savanzo sarà piuttosto di ottanta che di 
quaranta milioni. C'è da augurarsi, anzi, 
che la cosa sì limiti lì. 

Tanto.è vero che il Ministero non a- 
.vendone a sufficienza del terzo decimo su 
la fondiaria, conservato per un periodo 
di tempo, e del rimaneggiamento di al- 
cuni dazi; sta studiando i modi per pro- 
porre in novembre altre nuove imposte 

© per cinquanta milioni, 

Questa minaccia mette i brividi addos- 
80 a più d’unoe fa esclamare all’austera 
Perseveranza : basta! 

.' Certo nessun giornale, meglio del re- 
putato periodico milanese, ha il diritto 
di pronunciare questa parola, avendo esso 
fatto una costante criti la politea fi- 
nanziaria dall'on. Magliani ed avendo 
predetto a puntino tutto quanto ora ac- 
cade. Ma jla Perseveranza, se, in massi. 
ma, avrà) molti compagni nel gridare: 
ferma, al Governo, che corre a Sscavezza- 
collo giù per una brutta china, temiamo 

imarrà sola e, quindi, impotente, allor- 

Nqdando sì tratterà di gettarsi a traverso 

, della ripida discesa per arrestare, a costo 
di rimanere schiacciato, il rovinoso corso. 

La Perseveranza spera che la scarpa, 
il freno, capaci d’arrestare il Governo nel 
pericoloso sdrucciolo, sarà il Parlamento. 
< Bisogna — essa dice — che il Parla- 
mento imponga le economie al governo 
spendereccio; poichè il Governo non fa 
11 dover suo, bisogna che il Parlamento 
faccia anche il dovere del Governo. Per- 
tanto, deve essere bene assodato che non 
si concederanno nuove imposte fino a che 
si siano praticate tutte le maggiori pos- 
sibili economie. Quando un gruppo rag- 
guardevole di deputati pianterà davvero 
questo chiodo, allora il Governo dovrà 
Tassegnarsi a spender meno; e sarà una 
fortuna per tutti. » 

Pare impossibile, -che un giornale di 
tanta esperienza possa pascersi di sì gran- 
di illusion! 

Il Governo non è stato tanto spende 
reccio per inclinazione propria quanto per 
debolezza e per assecondare gl’ istinti 
della Camera. Quì sta la sede del male. 
Il sistema messo in vigore undici anni 
fa, per cui un deputato è tanto più atto 
al posto che occupa, quanto più procura 
vantaggi al proprio collegio e soddisfa- 


zioni agli elettori: ha messo radice ed 
ora si veggono i frutti. Nè si creda sia 
facile sradicare un albero, sui cui i tron- 
chi si appollaiano tanti corvi del bilancio 
pubblico ed alla cui ombra diffusa si bea 
si gran numero di bruchi. Quale stridore, 
quale brulichio non si leverebbe contro 
l'audace che osassa levare la scure e mi- 
macciasse l'incolumità di quell' albero sa- 
ero al parassitismo! 

Non sappiamo, davvero, comprendere 
come la Perseveranza possa sperare se- 
Tiamente su: la formazione di un gruppo 
parlamentare, reclamante vistose econo- 
mie e col programma di respingere tutte 
le spese nuove. Questo gruppo, per esse- 
re veramente autorevole ed influente, do- 
vrà predicare coll’ esempio, respingendo, 
per prima cosa, i favori che si volessero 
fare ai collegi dei deputati che lo com- 
pongono. A questi chiari di iuna è pos- 
sibile sperare tanta eroica abnegazione ? 
Sono anni ed anni che sentiamo a dire 
che l'ordinamento giudiziario va sempli- 
ficato, che le circoscrizioni amministrati- 
ve «sono difettose, che le Università sono 
troppe; eppure chi si è attentato di met- 
ter le mani in siffatti vespai? 

Noi siamo convintissimi che il gruppo 
delle economie, dovrà mettere su l’uscio 
di casa — imitando quell’oste, che su 
l'insegna aveva messo: domani si fa cre- 
dito — questa scritta: domani si fa sul 
serio. Altrimenti, alla prima elezione, es- 
si possono star certi di vedersi soppian- 
tati dal primo ciarlatano, che agli elet- 
tori prometterà ferrovie, strade, ponti, 
scuole e croci. 

Ciò è conseguenza naturale del fatto 
che ad amministrare, sia pure indiretta- 
mente, la cosa pubblica sono stati chia- 
mati tanti, che possono avere dei princi- 
pi astratti; ma non hanno degl’ interessi. 
E la cosa non muterà sino a che il Par- 
lamento non risponda, con uomini in buo- 
na parte nuovi, ad un concetto nuovo, 
ben diverso da questi, frusti e smagati, 
che malamente si reggono oggidì. 


PEL RISANAMEMTO DEI COMUNI 


Gli imprestiti ad interesse ridotto 


Il ministro dell’interno ha presentato 
alla Camera il seguente progetto di leg- 
ge per facilitare ì lavori di risanamento 
nei comuni: 

Art. 1. Affine di provvedere alle opere 
riguardanti la pubblica, igiene, la Cassa 
dei depositi e prestiti è autorizzata a con- 
cedere, durante il periodo di 10 anui ai 
comuni del regno, mutui estiaguibili in 
un periodo di tempo von eccedente i 30 
annì e ad interesse inferiore a quello nor- 
malmente stabilito per l’ impiego dei 
suoi capitali, in modo però che nessun 
caso stia ad disotto del 3 per cento. 

La somma annuale dei prestiti non po- 
trà eccedere i tre milioni. 

11 beneficio del prestito ad interesse ridot- 
to non si estenderà alle opere già iniziate 
e che ancora rimanessero a compiersi e 
per le quali occorressere nuovi mezzi pe- 
cuniari. 

Art. 2. I comuni dovranno estingnere 


i debiti così creati e pagarne gli interes- 
sì stabiliti in rate annue eguali, calcola» 
te in ragione del tempo concordato per 
l’ammortamento, osservate tutte le altre 
condizioni prescritte dalla legge organica 
della cassa. 

Lo Stato corrisponderà alla Cassa la 
differenza fra l'interesse posto a carico 
dei comuni, e quello stabilito pei presti- 
ti ordinari. A 

L'onere del &overno per la concessione 
dei mutui ad interesse ridotto, che si fa- 
ranno in ciascun anno, non potrà ecce- 
dere le lire c nquantamila. 

La somma che risulterà a debito dello 
Stato sarà iscritta nel bilancio del mini- 
stero dell’ interno. 

Arti:olo 3. — Ogni singolo prestito 
ad interesse ridotto non potrà superare 
la somma di lire 20 mila e sarà accorda» 
to secondo le norme vigenti, in seguito 
a preliminare decreto di concessione del 
ministro dell'interno. 

Art. 4. Nello stabilire la riduzione del- 
l'interesse, dovranno accogliersi di pre- 
ferenza le domande dei comuni che, per 
la misura elevata nelle imposte, per le 
più difficili condizioni economiche o. per 
urgenza dei lavori, avranno dimostrato 
di essere in gravi strettezzo finanziarie. 

Art. 5. Sarà preveduto all’ esecuzione 
della presente legge per mezzo di un re- 
golamento da approvarsi per decreto rea 
le sulla proposta dei ministri dell' inter- 
no è del tesoro. 


PRESTITI AI COMUNI 


Fu distribuito ai deputati il seguente 
progetto di legge, presentato alla Camera, 
il 18 giugno, dal ministro dell’ interno, 
di concerto con quello delle finanze: 


Art. 1. Affine di provvedere alle opere 
riguardanti la pubblica igiene, la Cassa 
dei depositi e prestiti è autorizzata a 
concedere, durante il periodo di 10 anni, 
ai Comuni del regno, mutui estinguibili 
in un periodo di tempo non eccedente i 
30 anni, e ad inreresse inferiore a quello 
normalmente stabilito per 1° impiego dei 
suoi capitali, in modo però che in nes- 
sun caso stia al disotto del 3 per cento. 

La somma annuale de: prestiti non po- 
trà eccedere ì 3 milioni. 

Il beneficio del prestito ad interesse 
ridotto non si estenderà alle opere già 
iniziate e che ancora rimanesseto a com- 
piersi e per le quali occorressero nuovi 
mezzi pecuniari. 

Art. 2. I comuni dovranno estinguere 
i debiti così creati e pagarne gli interessi 
stabiliti in rate annue eguali, calcolate 
in ragione del tempo concordato per l’ am- 
mortatento, osservate tutte le altre con- 
dizioni prescritte dalla legge organica 
della Cassa. 

Lo stato corrisponderà alla Cassa la 
differenza fra l'interesse posto a carico 
dei comuni, e quello stabilito pei prestiti 
ordinari. 

L' onere del governo per la concessione 
dei mutui ad iuteresse ridotto, che si fa- 
ranno in ciascun anno, non potrà eccedere 
le lire cinquantamila. 

La somm&8che risulterà a debito dello 
Stato sarà iscritta nel bilancio del mini- 
stero dell’ interno. 

Art. 3. Ogni singolo prestito ad inte- 
resse ridotto non potrà superare la som- 
ma di lire 20 mila e sarà accordato se- 
condo le norme vigenti, in seguito a pre- 
liminare decreto di concessione del mini 
stro dell’ interno. 

Art. 4. Nello stabilire la riduzione del- 


l’ interesse, dovranno accogli:rsi di pro- 
ferenza le domande dei comuni che, per 
la misura elevata delle imposte, per le 
più difficili condizioni economiche 0 per 
la urgenza dei lavori, avranno dimostrato 
dì essere in gravi strettezzo finanziario. 

Art. 5. Sarà provveduto alla esecuzione 
della presente legge per mezzo di un 
regolamento da approvarsi per decreto 
reale sulla proposta dei ministri dell’ in- 
terno e del tesoro. 


Il progetto di legge è preceduto da 

questa Relazicne ministeriale : 
Signori! 

Moltissimi sono i comuoi del Regno 
che, trovandosi stremati di mezzi, non 
postano provvedere al risanamento del 
loro abitato ed a nulla riuscirebbero le 
sollecitazioni del Governo nè le ispezioni 
tecniche, nè gli stessi progetti d'arte 
già preparati, qualora non si procurassero 
Toro fondi straordinari, per metterli nella 
possibilità di eseguire le opere necessarie. 

Le insalubri condizioni dei cimite 
delle acque, delle fogne e delle abitazioni 
sarebbero sempre le precipue cause di 
un ambiente viziato, che, mentre accre- 
sce la intensità delle malattie ordinari 
prepara ed aiuta lo scoppio delle epi- 
demie. 

Ora î municipii che trovansi in siffatto 
deplorevoli condizioni, spinti a migliorare 
lo stato igienico del loro territorio, si ri- 
volgono implorando sussidi al governo, 
ma 1 sussidi non possono essere concessi, 
sia perchè manca un apposito fondo nel 
bilancio sia perchè, anche ammesso la 
possibilità di accordarli, la loro misura 
non potrebbe essere tale da riuscire pèr 
tutti adeguata allo scopo. 

Si aggiuoga, che numerose sono le pie- 
cole amministrazioni comunali a tale e- 
stremo ridotte da non potere nemmeno 
approfittare del prestito di favore coll’in- 
teresse del 4 1)2 per cento e con |’ am- 
mortamento per quote pagabili in 25 anni 
Mestieri è perciò di ricorrere a nuovi 
provvedimenti per poter metterli in grado 
di valersi del concorso governativo. 

Sì propone quindi che sia estesa allo 
opere riguardanti l’ igiene pubblica, la 
legge del 18 luglio 1878, la quale, per 
agevolare la costruzione di edifizi da de- 
8tinarsi all’ istruzione obbligatoria, con- 
cede ai comuni bisognsi, limitate somme 
a mutuo, con interesse ridotto, ed ine- 
stingui in un periodo di tempo non 
eccedente i 20 anni. 

Il mibistero dell’ interno. per decreto 
roale è con le norme dettate da apposito 
regolamento, stabilirà di volta in volta 
la misura dell’ înteregse eceezionale, che 
potrebbe ridursi sino al 8 Re cento, e 
supplirà, di sua parte, la differenza tra 
l’ interesse di favore 4 1}2 per cento e 
quello minore stabilito a carico dei sin- 
goli comuni. 

L' onere dello Stato, per siffatta ridu- 
zione di interessi, non potrà eccedere le 
lire 50,000 annue. 

Mirando poi, colla legge presente, a 
rendere meno difficile 6 più celere quel 
migl oramento delle condizioni sanitarie 
di molti comuni del regno, del quale voi 
tutti riconoscete la necessità, non dubi- 
tiamo che — come già avete approvate 
le precedenti leggi che a tale migliora» 
mento intendevano — vorrete ora accor- 
dare il vostro favorevole voto a questa 
che la completi 
n ——___ 

Francia e Italia nel Mar Rosso 

L' ufficioso Temps serive: 

« Abbiam detto che il: Governo fran- 
cese si era commosso per le parole che 


Je agenzie felogra fiche avevano attribuito 
recentemente a) signor Depretis a propo- 
sito di Zula e dell’ isola di Dessi, a che 
esso aveva pregato l'ambasciatore nostro 
De Mouy di comunicare questa impres- 
sione al Governo italiano. 
., Il Signor Depretis aveva risposto che 
il suo linguaggio non era stato quale gli 
veniva attribuito e che invierebbe il te 
Sto preciso delle parole pronunciate alla 
Camera. Questo testo è pervenuto oggi 
al nostro Mimstero degli esteri. 
Crediamo sapere che il Governo fran- 
cese, non trovandolo abbastanza esplicito, 
incaricherà il sigoor De Mouy di intrat- 
tenersene nuovamente col sig. Depretis. 
La Francia non ha mai cessato di 
mettersi a disposizione dell’ Italia per 
facilitare le sue operazioni a Massaua; 
.ma la Francia ha pur sempre espressa- 
mente riservato i suoi diritti su Zula e 
1 isola di Dessi ». 


La salute di Depretis 


Aumentano le speranze pel migliora- 
mento dello stato di salute dell’ onorev. 
Depretis. Jeri si nutrì e passò la gior- 
nata tranquillamente. Malgrado i medici 
gli abbiano imposto il più assoluto ripo- 
so, conferì a lungo con Crispi. Moltissi- 
mi visitatori sì inscrivono in apposito 
albo néll’ anticamera. 
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Per le costruzioni ferroviarie 


La commissione del bilancio propone 
che sì stanzino cento milioni per far 
fronte alle maggiori spese ferroviarie, e 
@ autorizza il governo ad emettere altret- 
‘tante obbligazioni al 3 per cent». 


Le cattedre dantesche 


La relazione Moleschott al Senato re- 
spinge l' istituzione di cattedre, dante- 
* sche, proposte dall’ on. Bovio, come una 
superfetazione del'o insegnamento lette 

. rario nelle università. 
e 


Ribasso ferroviario 


A datare dal primo del prossimo lu- 
glio, gli insegnanti , nonchè gli ufficiali 
amm'nistrativi dipendenti della Minerva 
{sede del ministero della pubblica istru- 
zione), avranno il libretto ferroviario, 

‘ mercè del quale godranno un ribasso del 
50 per cento sulle ferrovie. 


________________ 


Quanto s'è speso per le feste di Firenze 


Teri il Consiglio comunale ha preso 
atto , senza discussione , della relazione 
sulle spese fatte per le feste dello scorso 
maggio , in occasione dello scoprimento 
della facciata del Duomo. : 

Tali spese ammontano alla somma di 
lire 356 mila; si economizzarono dunque 
circa 50 mila lire sulla somma di cui 
81 disponeva fra il concorso del Comune 
e le sottoscrizioni pubbliche. 


Nel Ccllegio di Ravenna 


Continuano gli serezii fra le varie fra. 
zioni dei radicali, parecchi dei quali pub- 
blicarono un manffesto nel quale si fa u- 
na critica acerba del programma politico 

© del Bedeschi. 

Questa frazione dichiara che nella lotta 
starà neutra. 

Giova sperare che anche le scissure di 
questo partito giovino alla buona riuscita 
della candidatura dell’ egregio conte sig. 
Gamba. 


Sbarbaro .. 


Il Fanfulla dice che la Svizzera, nel- 
l'intento di aderire in qualche modo alle 
suppliche fatte dal prof. Sbarbaro, ha de- 
ciso di consegnare alla Legazione ita- 
liana a Berna gli atti della inchiesta, 
che fu aperta in seguito all'arresto dello 
Sbarbaro. a 

Il governo svizzero però, convinto che 
l'arresto avvenuto sia conforme alla le- 

lità, lascia all’ Italia assoluta libertà 

* azione. 

3 


I Proventi della ricchezza mobile 


Dalle notizie che ha pubblicato la Di- 
rezione generale delle imposte, sui pro- 
venti della tassa di ricchezza mobile nel 
1886 desumiamo che il commercio e la 
mapifattura della seta danno contribuen- 
ti 2251 con un reddito di 4,939,180 lire; 
quello della lana contribuenti 985 con un 
reddito di 4,365,700 lire; quello del co- 
tone contribuenti 1185 con un reddito di 
lire 8,500,934 ; quello del lino e della 
canapa contribuenti 2061 con un reddito 
di lire 3,009,543 ; cosicchè per le indu- 
strie tessili si ba un complesso di con- 
tribuenti 6482 con un reddito di li- 
re 29,815,357. 

1 commercianti di foraggi, ortaglie, 
piante, sementi e fiori, danno contri. 
buenti 2780, con un reddito di li- 
re 2,119,644; gli allevatori di bestiame 
e commercianti di concimi e strami, con- 
tribuenti 4078 con un reddito di li- 
re 2,361,563; industria enologica, contri- 
tribuenti 4511 con un reddito 4,783,603 
lire; ì caseifici, contribuenti 3641, e con 
un reddito di lire 3,427,098; il commer. 
cio dell'olio alimentare, contribuenti 
1448 con un reddito di lire 2,336,714. 

Questo complesso di materie imponi- 
bill ci dà un totale di contribuenti 
18548 aventi un reddito di L. 15,028,642. 
Se a questi si aggiungono i prodotti 
delle tre specie del grnppo secondo @ 
della specie prima del gruppo terzo, a- 
scendenti in totale a lire 48,092,813, si 
avrà tutta la rendita industriale della 
terra in lire 64.021.455. 

Poi si hanno 2178 professori con un 
reddito di lire 1,008,808,82 letterati pub- 
blicisti e giornalisti con un reddito di 
lire 55,93Ì; le professioni sanitarie con 
contribuenti 1073 e con un reddito di 
lire 6,091,900; 14789 avvocati, causidici 
e notai con un reddito di 14,924,980 
elire; i 5662 ingegneri, architetti, geo- 
metri ecc. con un reddito di Li. 3, 871,800 


I radicali e l' Esposizione di Pari 


I deputati radicali decisero d’insistere 
affinchè il governo intervenga ufficial- 
mente alla esposizione di Parigi : di prov- 
vedere in caso contrario a far si che vi 
partecipi gli industriali italiani. 

L° Opinione biasima tali propositi di 
agitazione, e il voler fare entrare la po- 
litica laddove esistono soltanto delle que- 
stioni economiche. 


Il disastro di Wansee 


Su la catastrofe. ferroviaria prodotta 
dall’urto del treno proveniente da Potsdam 
contro quello fermo alla stazione di Wan- 
see provengono da B:rlino orribili parti- 
colari. 

AI momento dell'urto, un vagone, causa 
un'esplosione del gas, andò in fiamme. 

I passeggieri si trovavano come chiusi 
in una gabbia e mandavano grida dispe- 
rate abbrucciando sotto gli occhi del pub- 
blico, che era impedito di salvarli. 

1 cadaveri sono così irriconoscibili da 
nov potersi nè pure constatare il sesso. 

I feriti, salvati momentaneamente, non 
potranno sfuggire ad una morte terribile, 
che è inevitabile. 

Un macchinista eun faochista si sono 
salvati spiccando uo salto, nel quale ri- 
portarono delle contusioni leggiere. 


Ul ratto della signora Campos 


I giornali annunziano che i tribunali 
di Broxelles e di Anversa spiccarono 
mandato di cattura contro la_ signorina 
Martinez Campos e contro il Mielvaque, 
il quale si è ormai accertato essere un 
fioto visconte e un miserabile avventuriero. 

Mielvaque tentò un'altra volta di spo- 
sare una giovane ricchissima, spaccian- 
dosi per gentiluomo e gran signore, ma 
allora il vero esser suo fy,scoperto. 

Sembra provato che la Signora Campos 
non partì di sua volontà. 

Il cognato di Mielvaque, Pascal, impie- 
gato negli uffici di presidenza della Ca- 
mera, sì dimise. Un altro dei pretesi 
complici, certo Gueheneue, impiegato an- 
ch’ esso, fu destituito. 

La famiglia di Mercede Martines Cam- 
pos lavora attivamente per salvare il di 


lei patrimonio. Si crede che il-tribunale 
emetterà ordinanza di sequestro dei capi- 
tali della rapita. 

Si fanno attive ricerche in Inghilterra 
per rintracciare i fuggiti. Sono partiti 
da Parigi a questo scopo parecchi agenti 
di polizia. 


INFORMAZIONI 


Roma 23 — Nei circoli clericali si dà 
per sicuro essere imminenle l'invio, da 
parte dell'Inghilterra, di un ministro ac- 
ereditato presso la Santa Sede. 

$i ritiene che anche questo debba es- 
sere un nuovo, forse l’ ultimo passo pre- 
peratorio, verso la Conciliazione tra 1’ I- 
talia e il Vaticano. 

— Si conferma che il duca di Edim- 
burgo era incaricato di una missione re- 
lativa a intelligenze da prendersi d' ac- 
cordo tra l'Inghilterra e l’Italia riguardo 
all’ Africa orientale e settentrionale. 

— Si biasima il ministero per le pre- 
mure e le insistenze fatte acciocchè il 
Sovrano si rechi a visitare l'acciaieria di 
Tomi. 

Si collega la visita alla emissione in 
favore di quello stabilimento e si trova 
sconveniente la sola lontana apparenza 
di far servire la persona regia a una spe- 
culazione. 

— A malgrado de’ strombazzamenti e 
dei gridi di vittoria, la sottoscrizione dei 
200 milioni di obbligazioni ferroviarie 
non è riuscita che a un insuccesso. 

La poco serietà con la quale si ammi- 
nistrano le fiuanze italiane influisce sul 
nostro credito all’ estero. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seluta del 23 Gigao 


Bertolè Viale presenta un disegno di 
legge per un concorso speciale ai posti 
sottotenente nelle armi di genio ed arti- 
glieria e ne chiede l’ urgenza. 

Altri deputati presentano varie 
lagioni, 

Sì riprende la discussione della tariffa 
doganale. 

Bi stabilisco di rimandare a novembre 
la questione del dazio sulle pelli. 

Sì approva un ordine del giorno Pel- 
loux per porre in migliore armonia le 
voci « macchine ferroviarie, tenders ecc., 
con quelle sulle materie prime di cui 
sono formati. 

Sì accetta la proposta Rnbini per fis- 
sare a L. 30 il dazio delle macchine da 
cuicire sole, e a L. 25 quelle con tavolino. 

Si approva la proposta Colombo di au- 
mentare il dazio sugli stramenti ottici. 

Carnazza Amari propone si abolisca 
il dazio d'uscita per gli zolfi e-si venga 
in anto a questa industria sofferente. 

Fortis sì associa alle ragioni esposte 
da Carnazza Amari e dà brevi ragioni 
perchè debbasi abolire il dazio anche per 
riguardo alle condizioni delle miniere di 
Romagna che sono difficilissime. 

Luzza'ti riconosce la crisi in cui tro- 
vansi gli zolfi, ma il dazio d' uscita è 
dazio fiscale e da alle finanze 3 milioni. 

Propone si ritorni a novembre su que- 
sta voce. 

Magliani respinge l'abolizione di que- 
Sto dazio. 

Zanardelli propone che dopo la di- 
scussione presente sieno posti all’ ordine 
del giorno i proveedinonti per l’ Africa 
e quindi la discussione per l' abolizione 
delle decime ecc. sia trasportata alle se- 
dute pomeridiane. 

La proposta Zanardelli è accettata. 

SENATO 
Seduta del 23 Giugao 

Si discute il progetto per l'istituzione 
di cattedre dantesche. 

Coppino chiede che la discussione si 
faccia sul progetto ministeriale. 

Vitelleschi, Canonico e Caracciolo 
sostengono l'utilità di queste cattedre. 

Coppino spera che i discorsi pronun- 
ciati im cui riverberasi il pensiero na- 
zionale abbiano modificato l' opinione 
sfavorevole dell’ ufficio centrale. Citando 
alcuni versi della Divina Commedia 


re 


applicabili alle grandi questioni moderne, 
alla separazione dei due poteri religioso 
6 politico mostra l'importanza degli stu- 
di danteschi (applausi). 

Moleschott (relatore) Spiega il concetto 
dell’ ufficio centrale nel respingere il 
progetto. Esse non menomano l' omaggio 
che tutti professano per l'alt ssimo poeta, 
non crede che la mancanza di cattedre 
dantesche possa mai essere causa di de- 
cadenza negli studi danteschì in Italia 

Considera l’ atto pratico della questio- 
ne e crede che l’ aggiunta Finale: « il 
titolare sarà nominato conforme all’ art, 
69 della leggo Casati » riassuma i dubbi 
della commissione. Dichiara in nome del- 
l’ ufficio centrale di accettare l'aggiunta 
Finale. 

La discussione’ generale è chiusa. 

Si approvano gli art. 1 e 2. 


SUL PORTO D'ARMI 


Una seconda circolare ha diretto l' on. 
Crispi ai prefetti sul porto della rivoltella. 
Il Secolo la dice del seguente tenore : 

« In continuazione della circo!are del 
13 corrente, il sottoscritto avverte i si- 
guori prefetti non esser stato nè essére 
suo intendimento vietare in termini asso- 
luti, ogni condizione pel porto della ri- 
voltella. - 

« Come regola generale resta inteso, 
che le autorità politiche debbono esclu- 
dere espressamente d'ora innanzi del per- 
messo del porto d'arme l’ arme anzi in- 
dicata. 

« Però in casi eccezionali da valutarsi 
voltajper volta dagli stessi signori prefetti, 
quando cioè il porto di rivoltella risulta 
necessario per ragioni personali o locali 
o di professione, e la persona richiedente 
sia. così per rispettabilità come per posizio- 
ne superiore ad ogni dubbio ed eccezione , 
non è tolto ai signori prefetti, di rila- 
sciare con la propria firmae sotto la loro re- 
sponsabilità, un permesso speciale pel porto 
di queste armi. In tali casì, ove ìl ri- 
chiedente sia già provvisto di regolare 
permesso di porto d'armi, non sarà nep- 
pur necessario si paghi una nuova tassa 
di concessione. 

« Per quanto si riferisce ai permessi 
di porto d'arme già rilasciati, i signori 
prefetti, affiachè non avvengono equivoci, 
avranno cura di avvertire personaluente 0 
per meszo di notificazione diretta, ai tito- 
lari, della parziale revoca perciò che ri- 
guarda la rivoltella, diffilandogli forma! 
mente di dimetter quest’ arme, salve a 
chiedere uno speciale permesso nelle con- 
dizioni e nelle forme espresse più sopra. 

< Queste disposizioni e quelle della 
precedente circolare 13 corrente, si ap- 
plicano anche al porto”di pistola. 

< CRISPI, » 

L'on ministero — se così ha scritto — 
ha scritto molto diversamente da quanto 
era detto nella nota ufficiosa della Ri- 
forma dell’ altro giorno; e, alle disposi- 
zioni assolute ed ingiustificate della cir- 
colare 13 giugno, ha aggiunte disposizioni 
confuse , contradditorie , facendo persino 
entrare anche la pistola sotto lo stosso 
regime della rivoltella. 

Evidentemente l’ on ministro non si è 
fatto un'idea dello sconvolgimento che 
questi suoi strani e forse illegali provve- 
dimenti recano in mezzo alla numerosissi- 
ma classe di contribuenti onesti che hanno 
pagato ed cttenuto il permesso di portare 
un revolver od una pistola. 

Fortunatamente la giunta parlamentare 
sul progetto Curcio per il porto d'armì.è 
costituita, e noi speriamo che non tarderà 
a venire la cosa in diseussione alla Camera 
— nella quale occasione speriamo verrà 
censurato come si merita lo strano pro- 
cedere dell'on. ministro, e con un libe- 
rale provvedimento definitivo verrà ripri- 
stinato il prestigio della libertà nella 
legge. 

— Così scrive lx Lombardia colla quale 
siamo perfettamente d'accordo. 


ALLA RINFUSA 


. Brentana Augelo, esattore di Marmen- 
‘tino sul Bresciano venne aggredito sulla 
pubblica via da sconosciuti malandrini, 
che lo derubarono di lire 1900, carican- 
dolo poi di legnate e gettandolo final- 
mente nei vicino torrente. 

Per fortuna l’acqua non era molto pro- 
fonda, e il disgraziato se la cavè con un 
bagno di melma e molta paura. 

Quel pover'uomo ha proprio la fortuna 
contro perchè fu di recente colpito da al- 
tre gravi sventure nella morte della mo- 
glie, di un figlio, e nell'impazzimento di 
sun altro. 

lati 

A Nàpoli, Carmelo Cesare, giovane av- 
‘vocato, appartenente a buona famiglia, 
fu tratto in arresto sotto 1’ imputazione 
di un gran numero di truffe e scrocchi, 
consumati. specialmente contro due preti, 
ai quali aveva promesso capellanie e pre- 

inde. 

Pat 

A Gingliano, presso Napoli, un pazzo 
uccise a colpi di martello sul capo una 
vecchia mendicante, affermando che do- 
veva trovare un tesoro nella testa. Spac- 
catole il cranio, se ne andò sghignazzan- 
do. Poco dopo fu ricondotto al manicomio 
«di dove era fuggito. 


CRONACA 


Associazione Costituzionale di Ferrara 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Elettori 

L Associazione Costituzionale di Ferra- 
ara vi presenta quest’ anno intera la lista 
dei Candidati pei 14 seggi vacanti nel 
Consiglio Municipale, persuasa che rispon- 
da gi bisogni attuali del nostro Comune 
il concetto di raccogliere in un solo elen- 
-co nomi di cittadini scelti con larghezza 
di vedute amministrative, ma con unifor- 
«mità di criteri. 

Essa non scende a farvi l’ apologia dei 
singoli Candidati; accanto ad amministra- 
tori provati, che vorrete conservati al 
«Consiglio, Vi propone la nomina di per- 
sone che, e nella vita privata ed in altre 
amministrazioni, fecero seria prova di at- 
tività, di capacità, di carattere. 

Vi raccomandiamo vivamente l'intera 
lista, perchè la pratica della vita pubblica 
insegna che le dispersioni di voti, apportano 
risultati dei quali i primi 8 dolersi sono 
“Eli stessi elettori meno disciplinati. 


CANDIDATI PEL CONSIGLIO. COMUNALE 


1. Avogadri cav. Francesco (‘) Ita el. 
2. Benini avv. Luigi < 

3. Caroli cap. Ercole Tielezione 
4, Crema avv. Luigi mmova. elet. 


5. Gulinelli dott. Alessandro < 
6. Massari duca Galeazzo rielezione 
7. Masi conte Cosimo « 

8. Raspi Roberto = (**) nuova elez. 
9. Ravenna avv. Leone Tielezione 
10. Rivani Giuseppe juniore  nnova ele. 


41. Scutellari cav. Girolamo « 
12. Turbiglio comm. Giorgio rielezione 
13. Zavaglia Mariano uova elez. 
34. Zeni avv. Ettore « 


Delegato Comunale di Vigarauo 
o € di Denore 


Perrara, 24 Giugno 1887 


PEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Il Presidente 
G. MARTINELLI 


Noteralle elettorali — « Della Co- 
« stituzionale si parla in qnesto senso, e 
< cioò che due o tre caporioni sì sarebbero 
« fatte le taglioline in famiglia, ed av- 
« vrebbaro presentati i nomi all’ associa- 
« zione, strozzandone la discussione. Da | 
« ciò è nato un grandissimo malumore, 
» che produrrà la dimissione di diversi 
« membri. » 


Così fu scritte avantieri al solito gior- 
nale di Bologna. Meno male che questa 
volta, il sî parla, i sarebbero e gli a- 
vrebbero, mettono già in dubbio ciò che in 
realtà è pretta fantasmagoria. 

Non è alla Costituzionale che si fanno 
i taglierini in famiglia, purtroppo! 

Della discussione, dell'accademia, della 
legalità, se ne fa d’avanzo, e questa vol- | 
ta se n'è fatta più del solito. Tre assem- | 
blee plenarie ci furono, e tutti i soci | 
hanno detto la loro ed hanno scritto i | 

Î 
Î 
| 


loro 14 nomi. 

Codesta é l'abitudine e codesta è al- 
tresì... la disgrazia della nostra associa» 
zione! 


du 

Che che cantino in coro il predetto 
giornale è la Rivista, è falso, falsissimo 
che la Costituzionale abbia rifiutato ogni 
accordo cogli altri gruppi liberali. Non 
sì può rifiutare ciò che non è stato mai 
offerto. 

Desiderj di accordo nel campo radi- 
cale ve ne furono. Di questi desiderj, chi 
scrive queste righe — desideroso ei pure 
di accordo — ha reso testimonianza in 
seno alla Costituzionale , presentando 
private e confidenziali comunicazioni avute 
in proposito dall' onor. Sani. 

isgraziatamente questi desiderj non 
erano avvalorati da alcuna formale e uf- 
ficiale proposta, e, più che altro, offrivano 
alla Costituzionale il destro di andare 
essa ad accattonare col cappello in many 
il desiderato accordo. 

Ciò noa era nè giusto, nè dignitoso. 
Mancò forse un tramite efficace per av. 
vicinare le parti. Ma la Costituzionale 
non ebba mai e poi mai a discutere una 
proposta formale, nulla e poi nulla ha 
nifiutato, e la estrema ristrettezza del 
tempo fu la guida indispensabile delle 
sue determinazioni. 


dx 
Nessun manifesto, nessuna lista, è fino | 
all'ora in -cui scriviamo, presentata al 
pubblico, sia da parte della Esarchia pro- 
gressista sia da parte di casa Sani. 

La Rivista invece di pubblicare la li- 
sta tra essi più o meno concordata, pub- 
blica la lista nostra! 

Passabilmente faceta la situazione come 
vedete. 

Per debito di reciprocanza daremo alla 
nostra volta la lista avversaria, che ri- 
prodaciamo da esemplari delle schede che 
sì stanno scrivendo per conto sociale. 
Eccola: 

1. Attendoli avv. Eorico 
Bottoni dott. Tullio 
. Cini dott. Giorgio 
Cappelli Pietro 
Dossam avv. Eugenio 
Fiaschi marh. Carlo 
Gostoli Carlo 
. Masi conte Cosimo 
. Melli prof. Vittorio 
. Massari Duca Galeazzo 
» Manfredi avv. Antonio 
. Turbiglio avv. comm. Giorgio 
. Venturini dott. Ottorino 

Zanardi Giulio 

Chi non direbbe che siamo lontani 50 
anni almeno dalla famosa guerra tra pro. 
gressisti è radicali per quel famoso pro 
getto omnibus.... che cova ancora sotio la 
cenere ?! 


FEBREZPPAsAaR ei 


* 
n 

Ai molti ed accaniti enigmofili che con- 
ta e non vanta Ferrara, chiediamo la epie- 
gazione del seguente rebus che la Ri- 
vista fa seguire alla lista dei candidati 
della costituzionale. 

« Di fronte a questa lista, la Demo- 
crazia non sarà da condannarsi se ve- 
nendo ad accordi con î progressisti ri- 
serverassi libertà d'azione rispetto ad 
alcuni candidati. » 

In quanto a noi vogliamo poco astro- 


riguardino precipuamente, esclusivamente 
anzi, i signori progressisti. 

Tra occhio e croce però, ci par di ve- 
dere-tra gli avversari un accordo molto 
dissonante. Conclusione prevedibile que- 
sta: che ì democratici daranno di frego 
alla maggior parte dei nomi e due volte 
lo daranno su quello del Turbiglio. Po- 
chi di loro porteranno all’urna 6 soli 
nomi ; ìl maggior numero v' andrà con 8 
soli. E l'Esarchia avrà in questo caso 
quel che si merita. 

A meno però, che qualche cosa di an- 
cor più misterioso del mistero attuale non 
s'agiti — e ciò non sarebbe nè nuovo nè 
difficile — negli 1ntrmi recessi radicali. 

A 
da 

Ciò sia monito e sprone ai nostri amici 
per andare a votare tutti e colla mag- 
gior compatezza. Commenti se ne faran- 
no di poi. Per oggi pensino — come pen- 
siamo noi cogli occhi al cielo e colle 
mani ai bafî in assenza di capelli — 
che da che mondo è mondo, solamente al 
povero asinaro di Lafontaine fu inutil- 
mente chiesto di contenter tout le monde 
et son pere. 

————_T — 


Benissimo! — Plaudiamo di gran cuo- 
re alle seguenti d sposizioni del Sindaco 
colle quali s1 fa ragione ad un nostro 
richiamo. E speriamo che esse saranno 
fatte osserzare colla maggior assiduità e 
con tutto il rigore che la legge consente : 

« Visto l’arviso 1n data 7 Aprile 1874 
n. 4,798-761. 

Visto l'art. 12 del Regolamento sul 
Macello pubblico 12 Aprile 1874, e l’art. 
102 n. 6 della legge comunale e provin: 
ciale vigente, il Sindaco decreta: 

I suini, gli ovini ed i vitelli che si 
trasportano sopra biroccio non potranno 
essere introdotti e fatti circolare in città 
colle gambe legate o colla testa penzolo- 
ni, ma dovranno essere collocati su carri 
in modo che rimangano in piedi o posso. 
no coricarsì. l 

I carri saranno costruiti in guisa da 
togliere la possibilità che gli animali ab- 
biano a cadere, e perciò saranno confor- 
mati a gabbie o in altri modi egua!lmen- 
te' solidi e decenti. 

I contravventori saranno passibili delle 
pene di polizia sancite dal Codice Penale. 

Gli Agenti della forza pubblica, le 
Guardie Municipali e Daziarie sono inca 
ricati dell’osservanza del presente decreto. 


Mercato dei bozzoli — Ieri furono 
praticati 1 prezzi da L. 3,20 a 3, 40 il 
chilog. per la qualita nostrana gialla. 

Ne furono venduti quintali 60. 


Cassa di Risparmio. — La Società 
è convocata in Assemblea Generale ordi- 
naria pel giorno 29 corr. ad un’ ora pon. 
nella sua residenza, per trattaro del se- 
guenti oggetti: 

1. Lettura ed approvazione dei verbali 
delle ultime adunanze 4 luglio e 16 a- 
gosto 1836. 

2. Bilaucio 1886. Approvazione. 

3. Blargizioni di beneficenza sulla rendita 
netta risultante da detto bilancio. 

4. Proposte del consiglio per impieghi 
di capitali ed assegnazioni di rendite a 
senso dell'art. 76 lett. C del regolamen- 
to della cassa. “= j 

5. Proposte dei consiglio per aumenti 
di soldo al Ragioniere Capo ed al cassie- 
re dell'istituto : facoltizzazione richiesta 
| dal consiglio medesimo per adattare la 
pianta del personale subalterno al cre- 
scente sviluppo degli affari. . 

6. Aggregazione alla Società dei signo- 
ri: Turgi Pasquale — Riva dott. Abdoù 
— Baldassan avv. Camillo 6 Bortolett- 
ti Police. : 

7. Nomina del Presidente, e del vice 
Presidente in sostituzione dei signori 
Monti e Martinelli, cessanti per turno e 
che possono essere rie etti. K 

8. Nomina di due consiglieri in sosti- 
tuzione dei signori Nagliati Carlo e Mayr 
| avv. Adolfo ribunciatari. È 

9. Nomina di tre sindaci effuttivi e due 
supplenti in luogo dei. signuri Bonetti 
Luigi — Nagliati dott. Luigi — Revedin 
conte cav. Giovanni (effetum) — Baruffal- 
di prof. ing. Tommaso e Villani cav. Ago- 


logare per capire il recondito significato 
di queste nebulose parole. Crediamo che 


stino (supplenti), cessanti per turno e 
che ‘pussono essere neletti. 


._Jn questura. — Dalle guardie muni 
Gipali fu arrestato C. A. per oltraggio e 
ingiurie proferite contro le dette guardie 
nell’ esercizio delle lore funzioni. 

— A Copparo si verificò un furto a 
dauno di Nagliati Antonio di bottiglie 
di Marsala e carne suina per un valore 
di L. 57. — E dai R. Carabinieri venne 
fatto un arresto per contravvenzione alla 
sorveglianza. 

— Quattro furti a S. Bartolomeo in 
Bosco e dintorni. 

Furto polli e vino a danni di Campa- 
nella Giuseppe. 

id. di una brenta a danni di Fabbri 
Francesco. 

id. di polli a danno Riccardi Pietro. 

id. di polli a danni di Benini Luigi. 

Chalèt. — Alla prima del Don Pa- 
squale assisteva ieri sera un affollato 
pubblico. Gi artist: hanno tatti fatto del 
loro meglio perchè |’ esecuziono riuscisse 
bene, ed ebbero anche degli appiausi. La 
sigoorina Morelli quantunque dominata 
da un gran panico che in alcuni punti 
le nocque, ha però mostrato di possedere 
belle qualità, che avremo campo di rile- 
Tue cello. aposentito rappresentazioni. 

ene abbastanza il Capurro i î 
e Il Giacchettà, Pero Il Locatelli 

Il maestro Dal Fiume c'ha messo mol- 
to impegno, non sempre corrisposto, nel 
sonate s. selle direzione dell’opera; im- 
pegno tanto più apprezzabile in i 
diretta delle” difficoltà. dell ambisnione 
dei grami mezzi di cui dispone. 

Questa sera seconda rappresentazione. 


Caffè Napoletano e Roma — Que- 
sta sera dalle ore 8 alle 11 concerto or- 
chestrale. 

NANNI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE' 
23 Giugno 
Bar. ridolto a 0° 


g|Tems min: 192,20, 
, 30» massa 978 
tiv. del mare 7607 0} + medio 90° ge 
Umidità media . 49 |Ven.dom NN-SE 
Stato prevalente deli’ aimostera 
quasi-sereno 
24 Giugno — cemp. minima ‘6? 0 è 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara : 
24 Giugno ore 12 min 5 se. d 
—_______________ 


TELEGRAMMI — Vedi 4. pag. 


PF ‘1mww@————< 


La Ditta NATALE VILLANI e C° 


Dichiara che contivua sempre a ‘man- 
tenere, come ha sostenuto fin'ora la 
Bomboneria, Pasticceria, Bottiglieria 
e Drogheria 
che tiene nel negozio situato nella piaz- 
za del commercio di Ferrara, sotto il pa- 
lazzo del Municipio, ai N. 10. e 12. Sen- 
te il dovare di ciò confermare alla spet- 
tabile clientela in rettifica della voce 
inesatta che circola, per la quale si . po- 
trebbe da alcuno supporre (contro verità) 
come cessata la Ditta suddetta. 
Ferrara, Giugno 1887. 
NATALE VILLANI. e C, 


Ferrara 20 Giugno 1887 


Nulla avendo a ridire sulla esistenza 
in Ferrara di una ditta « Natale Villani 
e C.° » mi preme solo dichiarare e pub- 
blicamente ripetere che io sottoscritto — 
dopo 10 anni — ho cessato di esserne 
comproprietario. 

Ed è perciò che colla circolare annun- 
ziante l'apertura del nuovo esercizio di 


Bomboneria,- Caffetteria e Bottiglieria 


nell'ex Caf? Apollo - Vin Giovecca N. 
51-53 - intesi di assumerne da solo ed in 


proprio la conduzione. 
A. FOLCHINI 


OLIO GENUINO 


Due e mezzo ga 
dFranziti per pacco postale 
franco di porto in cassetta 
latta. — Inviare vaglia 
postale di L. 7.— alla ©S 
ERONE: icca. — Speciali far 
cilitazioni per ordiliazioni di maggiore quantità 


Telegrammi Stefani 


Londra 23. — Il Daily News ha da 
Costantinepoli : 

La Porta ricevette da tutte le potenze ec- 
cettuate la Francia e la Russia il consi- 
glio dì preniere l'iniziativa per la no- 
mina del principe di Bulgaria. 

La Russia inviò alla Porta una nuova 
nota contro la condotta dei reggenti, sen- 
za però indicare nulla per definire le dif- 
ficoltà. Hi 

Il consiglio dei ministri esaminò le rac- 
comandazioni delle potenze. 

Alcuni ministri sono disposti ad insi- 
stere perchè il sultano designi un candi- 
dato. Nessuna decisione fu presa. 

Ta Russia si lagnò a Berlino ed a 
Vienna della condotta dei loro rappresen- 
tanti in Bulgaria. 

Radcwitz lascierà Costantinopoli fra un 
mese, 

Sì dice che si rechi in congedo, ma si 
assicura che è realmente richiamato, 

a 23. — L' Havas ha da Buka- 
rest: 

. Lia Sobranje Bolgara eleggerà il prin- 
cipe Coburgo Gotha. 

'Stoiloff è tornato a Sofia ed afferma 
che il principe accetterà il trono anche 
senza I consenso della Russia. 

Pietroburgo 23 — Il Journal di LA 
Petersbourg contrariamente alle voci spar- 
se dice che Nelidoff non consegnò alla 
Porta nessuna nota minaceiosa circa la 
ratifica dell'accordo anglo-turco. 

Berlino 23 — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung è informata da Baden che 
l'imperatrice parte oggi per Coblenza a- 
vendo rinuaziato all’attenzione di tornare 
a Rerlno in seguito al miglioramento 
dell’imperatore la cui partenza per Enis 
6 imminente. 

Madrid 23. — Tatti gli articoli del 
bilancio furono votati; tutti gli emenda- 
menti dell'opposizione vennero respinti. 

Budapest 23. — Il risultato delle e- 
lezion: da; Eletti 275 liberali, 41 d'oppo- 
sizione moderata, 74 indipendenti 29 di 
diverse alatre frazioni. Vi sono 6 ballot 
tegi. Restano ancora da farsi 5 elezioni. 

ondra 22. — Oggi vi furono grandi 


> feste nell’Hyde-park; 30,000 ragazzi delle 


scuole comunali di Londra in due divi- 
sioni con la musica in testa sfilarono di- 
nansi alla Regina. 

La Regiua ritornò a Wiudsor col treno 
«delle 6 pom. accompagnata dai numerosi 
principi. . 

Le illuminazioni di Londra riuscirono 
splendide. La folla era grande quanto 
ieri. 

Domani vi sarà la rivista delle truppe 
ad Aldershot a cui assisterà la Regina. 

New York 23. — Una messa solenne 
si cantò ieri nella chiesa cattolica degli 
Invdcenti in suffraggio delle anime dei 
condannati politici irfandesi giustiziati 
sotto il regno di Vittoria. 

Belgrado 23. — Il Re partirà venerdì 
sera per Vienna. . 

Londra 238. — Lo Standard ha da 
New York: Benchè il ministro di Havai 
smentisca la rivoluzione nello isole San- 
dwich è certo chè i tedeschi protestarono 

r mezzo del loro console contro la con- 

fusione che vi regna. . 

Si telegrafa da San Francisco che una 
spedizione considerevole d' armi fu fatta 
recentemente per Honolula. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipogrofia Bresciani) 
e ae 
» Non più Medicine 
stituita a tutti 


PERFETTA SALUTE Fe edamee 


apeso, mediante la deliziosa Farina di salute Du Bar- 
ry di Londra, detti 


Revalenta Arabica 
(itpepiio), Gi srt, gastralgio, costipazioni oro. 
gonfismento, 


Riti, dolo 
"A 
Shi , insonnie. tosse, asma, bronchiti, 
Tuazion: ), malattie cutanee, erusio: 
nie, deperimento, reni gotta tutte le feb 
bri, eatarro, convol falgia, sangue vi- 


ziato, idropisia, mancanza di freschezza e di 
nergia nervosa; 37 anni d’invariabile successo, 

Estratto di N. 100,000 cure, comprese quella 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. 
il Papa Pio IX; del dottore Bertini di Torino ; 
della marchesa Castelstuart, di molti medici del 
duca di Pluskow, della marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 
dicembri 


reputo con 
distinta stima. lomenico Pallo! 

Cara N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 # 
tembre 1872. 

Le rimetto vaglia po 
della sua meravigliosa farina Re 
al quale ha tenuto în vita mia mogli 
isa moderatamente già da tro anui, Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pietro Canevari, Istituto Grillo. 

Cura N. 65,184. — Prunoto, 24 ottobre 1866. 
‘curare che da due anni, usindo 
liosa Revalenta, non sento più 

nè il peso de 
ventarono forti, 
il mio sto- 


maco è robus 
somma ringiovanito, © predico, confe 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lung] 
sentomi chiara la mente c fresca la memoria. 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Pruneto, 

‘Cura N. 67,321. — Bologna 8 settembre 1869. 

la omaggio al vero, nell’ interesse dell’ uma- 
nità e col cuore pieno di riconoscenze, veogo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziona Revalenta Arabi 

Cura N. 49,522, — Il signor. Bluduin da este 
nustenza, completa paralisia della vescicu e delle 
membra per eccessi di gioventù. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 


10 anni da costipai une, nevralgia, 


per tutto il corpo, sudori 
scambiato avrei la di venti au 
quella di una vecchia di ottanta pure di 
nn po’ di salute. Per grazia di Dio la mia po 
vera madre mi fece prendere la_sua Revalenta 
Arabica, la quale mì ha ristabilita, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
salute che 


408, via 8° lania. 
Quattro volte più mutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale 

In Scatole un 114 di chil. L. 2,50; 11? 
chil, L. 4,20; 1 chil. L. 8; 2112 ch.l. Li 185 
6 chil. L. £2. ì br 

Deposito generale per l' Îalia presso i si- 

ori Paganini e Vintani, N. 6, Via Borro- 
Fei in Milano ed in tutte le città presso - 
farmacisti e droghieri. 

CESENA, Gazzoni Agostino - G. Giorgi e 
figli, farmacisti, strada Dandini - FAENZA, 
Pietro Botu, fatnsacista — FERRARA, Filippo 
Navarra, farmacista, Piarza della Pace - Aldo 
Atti, Borgo Leoni - FORLI, C. B. Muratori - 
G. di A. Pantoli, droghiere, Via Suffragio — 
LUGO, Maminte Fabbri — RAVENNA, Bel- 
lenghi G. di G., droghiere, strada porta Sisi, 
831 — RIMINI, Legoani e Borzatti — S. AL- 
BERTO (di Kavenna)Dalrmra Emilia drogh. 


EMULSIONE 
| SCOTT 


d’Olio Puro di 


FECATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


È tanto grato al palato quanto latte. 


Possiedo tutto lo visti dell "Olio Crndo di Fecato 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipofonit. 


Quarisoe la Tisl. 
Guarisce la Anemia, 
Guarisso lGsiMisilimo. 
Giaritco IRA eran 
Guarisce ll Rachitismo nei fanciu!il. 
ricettata dai, medici, é ci o 
saliti di fe ione che 
ta 


e 

fn vendica da tutte le privcipali Earmacio a L. 5,50 la Bott 
03 la mesta e dui grossisti A. Manzoni o C. Alilono Ro- 
Ma, Napoli - Sig Paganini Villani © Caiano, Napoli, Pari. 


L'ANTICA FABBRICA DI BILANCIE 
di Emilio Baruzzi 
è stata trasferita dalla piazza del Municipio 
in via Cortevecchia NN. 43, 43-A 43-B, con 
un nuovo e grande assortimento di stru- 
menti metrici d'ogni genere. 
Telefoni, sonerie elettriche ed altri ap- 
parecchi di fisica a prezzi modicissimi. 
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ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


( \inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 

Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogoi contagio. Preferibile a tutte 
le Roque To toilette, le quali hanno per base l' ‘alcool che produce arsezza @ bro- 
cia la pelle. 

Si usa versandone qualche goccia nell’ acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti del corpo. 

Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grande 2. 50. 

Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia, 
Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


ceco 


Alla Ditta ERCOLE POCATERRA 


Ferrara - Corso Giovecca N. 77 
Sono giunti PIANOFORTI delle primarie fabbriche di Berlino e 
Nazionali. 
Presso la stessa Ditta trovasi 


un ricchissimo assortimento di 


tappezzerie e mobili atli ad arredare qualsiasi appartamento case ed 
Alberghi. 


a chi proverl esistere una ti 
TELL ZEMPL, che è di un 
la pelle; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenui 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Veo- 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumieri 
chimici, Galleria Principo di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia L. 6. 


FERRARA, L. Borzani parrucchiera del Teatro, Via Gioecca 6 - ROVIGO Tul- 
lio Minelli - PADOVA, A Bedon Via S. Lorenzo - VENEZIA , Longega, Campo &. 
Salvatore - PORDENONE, Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
‘Minisni Francesco, Fondo Mercato vecchio — MODENA , Leandro _ Franchim, Via 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — PIACENZA, Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — MILANO Pietro Gianotti 2, Via S. Murgherita 
— GREMA, Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


BIBLIOTECA SCOLASTICA 
FELICE PAGGI, Libraio Editore — Firenze 


G. COLLODI, — Storie allegre, libro per ragazzi, illustrato da E. Mazzanti. Prezzo 
L. 2. — Qu.sio nuovo volume del Collodi è degno dei precedenti tanto celebrati che si 
conoscono sotto i litoli di Giannettino di Minuzzolo, di Avventure di Pinocchio e di Viag-- 
gio per l Italia di Giannettino. Il titolo del libro non ismentisce il contenuto perchè queste 
Sorlelle sono oltremodo allegre e divertenti, e basta incomirciare dalla prima per andare, 
tullo d'un fiato sino all’ ultima. Si noti anco che il volume é leggiadramente «d»rno di figu- 
fine e di vignette del Mazzanti. Per dar poi un'idea dell'immenso succ sso che ha ottenuto 
questo volume deliillustre scrittore basterà sap re, che pochi giorni dopo la pubblicazione 
l'editore dovette ricorrere a una seco di ristampa ner corrispond»re alle straordinarie. ri- 
chieste 

IDA BACCINI. — Figurine racconti, nuovo libro di lettura. L. 1. 20 — Questo nuovo- 
libro della egregia seritirice è una raccolta di 33 lavoretti che parlano con grande leggia- 
dria di stile © di concetti al cuore e alla mente delle bambine. — Vi è graude armonia 
Nel insieme, e riscontri un tocco sicuro nei ben disegnati caratt' ri. È un certo aureo libro 
che tutte le mamme dovrebbero acquistare per le loro fizl uoline. 

Multe resa italiana del Secolo XIX. Esempi di bello scrivere, scelti ed illustrati dal prof. 
Rarriezio Fonsaciari, Prezzo L.2. 50. — È un libro che riesce indispensabile agli. studio- 
si perchè riferisce i migliori esepi del bello scrivere. 

VECCHI A_V. — Racconti di mare e di guerre di Sindbad al Bahari, ilustrati da En- 
rico Mazzanti. Lo scopo di questo libro pregievulissimo è quello di accendere nei bamb ini: 
6 nei giovenelti il desiderio d' istruirs nelle scienze naturali, ed in ispe tal modo in quelle 
che più attengono al modo di vivere. È un lib-o infine che prepara il cuore e la mente dei. 
giovani a forti e severi studii. 


Non più insonnia 


Sì di bambini che di adulti nonchè tutte le malattio provenionti da vizio od indebolimento 
del sanguo mediante Ì Confelli Vegeto-ferrupinosi Costunzi, i soli eccezionalmente energici ed impa- 
Seggiabili in ogoi stagione dell''anuo per rendere la forza ed il colore ai funciulli deboli ed alle 
e emiche: la vigoria ai vecchi ed ai conyalescenti © per_ prevenire @ guarire rapidamente: 
Adozioni nervose, Scheratite sorofolose, Febbri in generale lè più ostinate, Grandule, Spine ven- 
der umori, Siflide, Imogen ‘a virile ecc. EWetto constatato da una eccezionale collezione di ol- 
| tre ‘luo mila attestati fra lottere di ringraziamenti d'ammalati guariti © certificati Medici di tutta 
| l'Europa Centrale, attestati visibili, metà in Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Roma via Rat- 
Lanzi 26 6 metà in Napoli presso l'inventore Prof. A. Costanzi, Via Mergellina N. 6 e garan 
tRzziI]lo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da conveni 

"Prezzo della scatola da 50 Confetti stti allo stomaco anche il più delicato, L. 3. 80 con det- [f}" 
tagliata istrazione — Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Droghierio del regno. 

Si domandi a scanso d' equivoci: Confetti vegeto-ferruginosi Costanzi, rifiutando recisamente 
ogni scatola non munita di una etichetta dorata colla firma autografa în nero dell' autoro. 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navarra Friero che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante aumento:di cent. 50. 


TO _ _naj 


